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Le discipline di settore che caratterizzano il macro-settore 08/C1 
“design e progettazione tecnologica dell’architettura” sono presenti 
in maniera riconoscibile in quasi tutti i dottorati attivati dai dipartimen-
ti di architettura, design e ingegneria degli atenei italiani in seguito 
all’entrata in vigore del DM 45/2013, caratterizzando curriculum di 
tipo disciplinare o contribuendo alla formazione dottorale in curricu-
lum di tipo interdisciplinare, in alcuni casi, anche in associazione con 
settori appartenenti ad altre aree CUN. Il Dottorato in design del Po-
litecnico di Milano, attivo da quasi 25 anni, costituisce un caso unico 
di dottorato disciplinare che, in virtù di una buona tradizione di studi 
e di un’ampia disseminazione dei risultati di ricerca, si presenta oggi 
come un dottorato innovativo a forte vocazione internazionale.1

Le discipline del macro-settore propongono una ricerca dottorale 
di tipo progettuale che, puntando al superamento dei tradizionali co-
dici formali e concettuali tipici di altre discipline del progetto, assume 
l’innovazione come orizzonte critico e la sperimentazione come stru-
mento metodologico; essa si fonda su un approccio metodologico e 

1.  Questo saggio è il frutto di un lavoro di sintesi delle principali posizioni emerse dal 
tavolo di discussione tra coordinatori e delegati dei dottorati del macro-settore 08/C1, 
organizzato nell’ambito del 2° Convegno La ricerca che cambia, e dal confronto che è 
continuato in forma telematica nei mesi successivi. Hanno contribuito alla discussione: 
Mario Buono, Carlo Cerere, Raffaella Fagnoni, Tiziana Ferrante, Marco Ferrero, Luca 
Guerrini, Renato Morganti, Massimo Perriccioli, Raimonda Riccini, Valeria Tatano, Teresa 
Villani, Theo Zaffagnini.

Massimo Perriccioli
Caratteri della ricerca dottorale nel campo del design e della progettazione 
tecnologica dell’architettura
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scientifico al progetto di architettura e di design di tipo olistico che 
pone al centro della riflessione progettuale l’uomo, la sua umanità, le 
sue domande, senza rinunciare al confronto continuo con l’avanza-
mento tecnologico e produttivo in vista del miglioramento comples-
sivo della qualità ambientale dello spazio abitabile. Un tipo di ricerca, 
quindi, che quanto più è interessata all’invenzione tecnologica tanto 
più si fa concreta, operativa, fattuale, proporzionando il concetto di 
forma, intesa come puro valore estetico, a quello di forma intesa come 
concreto modo del suo prodursi e del suo farsi.

La ricerca operativa sviluppata nei dottorati di ricerca e nei curri-
culum di settore, muovendosi in campi fortemente sperimentali, offre 
materia prima alla riflessione teorica, sia nel circoscrivere e precisare 
le tematiche proprie dell’innovazione nel design e nel progetto tecno-
logico e ambientale, sia nell’individuare tematiche forti e originali, in 
ambiti non ancora esplorati, spesso ai confini della disciplina.

La ricerca nel campo della tecnologia dell’architettura e del design 
punta ad affrontare le questioni progettuali in un’ottica di consapevo-
lezza e di qualità complessiva delle risposte (problem solving), rifor-
mulando in termini innovativi e prestazionali la domanda di progetto 
(problem setting) secondo una visione dei problemi che tiene insieme 
la cultura e la cultura materiale dei luoghi e delle comunità con gli 
aspetti produttivi, tecnici, scientifici, sociali ed economici. E in questo 
senso, in accordo con Eduardo Vittoria, il concetto di cultura mate-
riale assume un ruolo centrale in quanto, occupandosi di innovare i 
rapporti tra l’uomo e la natura dei suoi luoghi di vita,

«presuppone un’elaborazione mentale di tipo associativo tesa a 
generare più che affermare punti di vista originali in un campo 
che va dal contesto ambientale al contesto edificato del quale 

Massimo Perriccioli
Caratteri della ricerca dottorale nel campo del design e della progettazione 
tecnologica dell’architettura
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oggetti e attrezzature sono parti qualificanti»2.

La ricerca sviluppata negli ambiti scientifici del macro-settore, no-
nostante le gravi difficoltà economiche e le incertezze del sistema po-
litico del nostro Paese, tenta di stabilire connessioni e relazioni forti 
con il mondo della cultura e delle istituzioni e con i settori produttivi e 
imprenditoriali, proponendosi come strumento di regia per il governo 
di processi complessi. Pertanto, i dottorati di settore si propongono 
di formare ricercatori specialisti, ma non settoriali, puntando a favori-
re in tutti i modi un’apertura, la più ampia possibile, nei confronti dei 
numerosi orizzonti disciplinari che possono contribuire a precisare i 
contenuti del progetto di architettura e di design; conseguentemente, 
nei percorsi formativi si persegue la costruzione di un sapere dinami-
co e sistemico che assume il progetto (dell’ambiente, dell’abitare, del 
prodotto) come fine di diverse competenze specialistiche, ciascuna 
detentrice di specifiche tecniche strumentali e operative.

Si evidenzia così un particolare approccio alla ricerca che, muo-
vendo dal riconoscimento della centralità dei metodi e delle linee di 
ricerca di un determinato campo disciplinare, riconosce come pecu-
liare la tensione al dialogo e la propensione ad agire lungo i “margi-
ni delle discipline” come spazi di possibile integrazione dei saperi e 
come luoghi privilegiati dell’innovazione dove è possibile delineare 
nuove competenze di confine e prefigurare nuove dimensioni di ricer-
ca “ad assetto variabile e temporaneo” che rispondono a domande 
contingenti3.

2. E. Vittoria, L’alterità del Design, in E. Vittoria (a cura di), Design tra sperimentalismo e 
alterità culturale, Librati, Ascoli Piceno 2004, p. 9
3. Edgar Morin, chiamato qualche anno fa dal governo come esperto per studiare un’i-
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Tali riflessioni sui caratteri della ricerca dottorale nel campo del 
design e della progettazione tecnologica dell’architettura, svolte sulla 
base delle categorie epistemologiche della inter-disciplinarità e della 
trans-disciplinarità, si arricchiscono oggi dei fondamentali contributi 
che la sociologia ha dato alla dimensione sociale dei saperi e delle 
pratiche, riportando in primo piano la nozione di progetto fondamen-
talmente inteso come processo conoscitivo.

Edgar Morin, in chiusura del primo volume sul Metodo affermava che 
«il problema è ormai quello di trasformare la scoperta della comples-
sità in metodo della complessità»4, illustrando efficacemente il nesso 
tra complessità, organizzazione e progettazione. Adottare un “metodo 
della complessità” pone, quindi, una sfida di carattere epistemologico 
che richiede il passaggio da «un’epistemologia che fonda la scienza 
su oggetti, forse complicati ma riducibili attraverso l’analisi, come da 
tre secoli ci invita a fare Il Discorso sul Metodo di Cartesio, a un’epi-
stemologia che fonda la scienza su progetti, senza dubbio complessi 
ma intellegibili attraverso l’atto del progettare»5.

Appare indispensabile, dunque, una volta individuati i rischi e le 
opportunità di una ricerca tematica e transdisciplinare in grado di in-
teragire con la complessità della realtà, avviare un “processo identi-
tario” delle discipline tecnologiche e del design che sia consapevole 
del carattere di incompletezza delle conoscenze specialistiche. Esso 

potesi per la riorganizzazione dell’università francese, aveva proposto, prima di ogni altra 
cosa, la creazione in tutte le università di una facoltà epistemologica o trans-disciplinare 
che si occupasse dei presupposti dei differenti saperi e delle possibilità di farli comuni-
care e di un centro di ricerche e di laboratori sui problemi della complessità.
4. E. Morin, La Mèthode de la Nature, Le Seuil, Paris, 1977, p. 386, tr. it., Il Metodo. Or-
dine, disordine, organizzazione, Feltrinelli, Milano 1986.
5. Ibidem.
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dovrà porre alla base la riflessione critica dei domini disciplinari, il 
riconoscimento dei linguaggi condivisi e la ricerca di schemi concet-
tuali capaci di favorire le relazioni con altri saperi per confrontarsi con 
l’indeterminatezza degli obiettivi e con l’evoluzione dei contesti. Inol-
tre, anche alla luce dei nuovi programmi di ricerca nazionali ed euro-
pei, tale riflessione dovrà provare a delineare i margini di nuovi modi 
di formare alla ricerca dottorale attraverso il progetto per corrispon-
dere in modo adeguato e innovativo alle istanze sociali che la ricerca 
iper-specializzata perde sistematicamente di vista. 

Le nuove e più ardue sfide disciplinari, anche in ambito dottorale, 
paiono essere quelle che cercano lungimiranti visioni di futuro nel dif-
ficile tentativo di anticipazione della realtà. La scommessa sarà quella 
di rinnovare gli ambiti d’azione della ricerca, abbandonando il riferi-
mento ad alcuni strumenti e metodi che, seppur riconducibili a una 
recente fondazione disciplinare, appaiono oggi inadeguati o scarsa-
mente applicabili, avvicinandosi di più ad una comprensione piena dei 
fenomeni in divenire, piuttosto che a quelli in atto. Si tratta di aggior-
nare gli approcci metodologici alla ricerca tecnologica e del design 
alla luce delle novità tematiche e dell’innovazione di strumenti teorici 
e operativi che hanno arricchito in questi anni il campo di studi di per-
tinenza delle discipline del macro-settore. Tutto questo passa anche 
attraverso il superamento di alcune ambiguità lessicali della declara-
toria del macro-settore, delineando con maggior precisione, ma con 
sufficiente apertura, strumentazioni metodologiche che possano con-
frontarsi con gli scenari attuali del progetto di architettura e di design 
e con il “mercato” della ricerca che pone le nuove sfide della Green 
economy, di Industria 4.0, dell’ICT, di Internet of things e della Social 
innovation.

Una riflessione conclusiva riguarda il ruolo delle reti di dottorati 
e dei consorzi tra sedi di differenti atenei. Nonostante questi ultimi 
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non siano chiaramente contemplati e definiti dall’attuale normativa, 
la spinta nella formazione dottorale verso programmi di ricerca ampi, 
interdisciplinari e rilevanti sotto l’aspetto socio-economico richiederà 
necessariamente la costituzione di reti inter-ateneo al fine di garantire 
l’eccellenza degli apporti delle singole discipline, favorendo la capa-
cità di attrazione di risorse provenienti dal settore pubblico e privato.

È fuori di dubbio che nel medio periodo, per favorire un proficuo 
confronto sulle linee di ricerca che caratterizzano il macro-settore e 
più in generale le discipline del progetto, sarebbe auspicabile l’incen-
tivazione alla partecipazione dei dottorati all’interno di reti, partendo 
dalle esperienze di coordinamento nazionale organizzate da alcune 
società scientifiche e promosse con successo dalle prime due edi-
zioni del convegno La ricerca che cambia. La possibilità di costituire 
reti e/o coordinamenti a livello nazionale, si potrà perseguire anche in 
forme meno strutturate, mediante l’istituto tradizionale della co-tutela 
su tematiche di comune interesse, l’individuazione di temi-intersezio-
ne da sviluppare in parallelo tra dottorati o sedi e la costituzione di 
strutture dottorali di meta-formazione condivisibili da tutti.

Il confronto e lo scambio tra dottorati, infine, potrà essere ulterior-
mente alimentato dalle reti attivate “dal basso” dai dottorandi i quali, 
in maniera autonoma, già si muovono lungo i confini disciplinari, asse-
condando una nuova attitudine alla ricerca che spinge a “guardare” 
con curiosità e interesse l’oggetto di studio da più punti di vista. 
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